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F rattan to  la regina a v ev a  abbandonato Innsbruck , dopo m 
soggiorno di o tto  giorni, per recarsi, per la  v ia  di Trent. 
M antova a Ferrara. Com e in  tu t to  il m ondo ca tto lico , così 
ch e in Ita lia  la g ioia  per la  sua conversione fu infinitam e; 
grande. L e accog lienze divennero quasi ovun que così fest  
che il v iaggio  assom igliò  ad un trionfo .1 Q uando Cristina il 
novem bre toccò  il territorio dello S ta to  pontifìcio , due arci 
sco v i com e nunzi papali e due a lti prelati le diedero solenni 
m en te  il b en v en u to . Il papa assunse a  proprio carico le spi 
d e ll’ulteriore v iagg io  e delle festo se  accoglienze in  Bologna, lii 
m ini, P esaro, A ncona, L oreto, M acerata, F o lign o  e A ssisi. Tui ' 
quello che per onorare la regina era possib ile di fare: archi trion­
fa li, ban ch etti, tornei, fuochi artificiali, a llocuzion i solenni, venne 
fa tto . Ino ltre le fe s tiv ità  religiose diedero espressione a ll’impo! 
ta n za  religiosa del suo p asso .2 In  Loreto C ristina offrì a lla  Madre ili 
D io  scettro  e corona d ’oro m assiccio , adorni di m olti brillanti 
rubini. D a A ssisi, ove venerò la tom b a di san Francesco, si rei 
per Caprarola a B racciano, ove  il castellano  P aolo  Giordano 
O rsini, il q u a le  già  prim a aveva  scam biato  con lei poesie e letten  
la  osp itò  per un in tiero giorno, magnificamente.®

F rattan to  a R om a tu tto  era sta to  preparato per un ricov 
m en to , quanto più possib ile  grandioso, della  nordica regimi.' 
Presso la v illa  O lgiati, a  9 m iglia  da R om a, il 19 dicem bre 1 
diedero il b envenuto  a nom e del papa 5 i cardinali Giancarl <

* Vedi oltre P a l la v ic in o  I 368 r., Ma r c h e si, Il passaggio d. regina < 
stina per li «tati Veneti, negli Atti dell'Accademia Udinese II (1890 -93).

* Cfr. Festini, I trami fi della nuignificenzia Pontificia celebrati per lo ■ 
saggio... della regina di Suezia, Roma 1656; Relatinne del viaggio tUlla regia“  • 
¡fucsia per lo xtato eccl., Roma 1656; B erouet III 186; Grottanei.1.1 37 ■ 
G ualdo I lo  ss.; Giordani, Mem. patrie., Bologna 1839; M alagola, f r ;  

stina di Suezia in Bologna, 1881; Ricci, Vita barocca, Roma 1912, 20 ss.; <’n  
r e t t a  363 ss.; SomMl-PlCENARDI, D i Cristina di Suezia, Pisa 1889; E. Gapi'I. 
Cristina di Suezia in Porli nella Riv. d’Italia 1905; G. Benaducci, La regi1 
Cristina di Suezia in 'Tolentino, Tol. 1895 (pubbl. per nozze). — Regina 11" 
contiene * Applausi poetici composti dagl'Accademici di Fano alla regni. 
Cristina di Suezia ( B i b l i o t e c a  V a t i c a n a ) .  Un * Libro delle speso f*t<*' 
nell’alloggio della regina di Suezia per lo stato eccl. nell'A  r c li i v i o d i 
S t a t o  i n  R o m a .  Vedi anche Bull. X V I 88. La soddisfazione di Ales­
sandro VII per gli onori tributati a Cristina in Bologna viene attestata dall a11 
basciatore Ranucci nella sua ‘ Relazione del 4 dicembre 1655, A r c h i v i «  
d i  S t a t o  i n  B o l o g n a .

* Vedi B ild t  nell’A re A. Stor. Rom. X X I X  8 ss., 32.
* Vedila ’ Relazione di TommasoSuidoni del 13 novembre 1655(cfr. inolU'

* quella del 6 dicembre 1655) A r c h i v i o  d i  S t a t o  i n  M o d e n a -  
Cfr. anche V Avvito del 18 dicembre 1655, A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i ­
f i c i o .  Dalla * Relazione di Riccardi del 6 novembre 1655 risulta che Ales­
sandro VII proibì all'OUmpia Mainalcliiui di venire a Roma, per il t e m p o  clic 
vi soggiornava Cristina. A r c h i v i o  d i  S t a t o  i n  F i r e n z e .

» Cfr. Bull. X V I »7.


